
l ' U n i t à ' giovedì 3 settembre 1970 G. il / spec ia le p iccola industr ia 

Da Fucecchio a Castelfranco stessa industria stessi problemi 

Boom ininterrotto 
ma drammatica 

condizione operaia 
Fucecchio, a differenza degli altri centri, vende molto sul mer­
cato nazionale — Le piaghe: apprendistato, lavoro a domici­
lio — Le « agenzie » al posto di sbocchi diretti sul mercato 

FUCECCHIO, s e t t e m b i e 
Alla luce degli ult imi n l e \ ament i s t a ' i s t i t i dell ' ISTAT, Fucecchio legis t i a un 

n u m e r o di 135 ent i tà ì n d u s t u a l i e 403 ar t ig ianal i , pei un tota le di 3578 uni ta 
l avora t ive Bas tano (|uestc c i f ie per rendei si conto di quale sia s ta to lo sviluppo 
industriale di questo comune negli ultimi .inni e dell industna calzatimela che ì appi esenta 
In pm importane at tui t i economica di r imed i lo l a dimensione come del usto quasi tut 
te le aziende del settore cal/atiineio del roitio piese e pievalenteimnte ailignnile o 
medio ndustrmle Tare quin 
di un i stona dell economin fu 
cecchlese significa parlare 
delle decine e decine di pie 
cole aziende cai, •Uunere sor 
te dal dopoguerra ad oggi 
aziende che per lo più sono 
Ulte in miniera caotica e in 
controllata e che sono cre'ciu 
te ade spalle di un pesante 
Sfruttamento della classe ope 
ra i 

Li vera proliferazione del 
1 industria calzaturiera si ha 
a Fucecchio intorno agli anni 
58 dO gli anni del boom e prò 
segue ìnintei rotta fino ai no 
61 ri giorni registrando lieu 
pause e conoscendo poche 
criM Tutto questo gra/ie an 
che allopeiosa Intelligenza di 
8bi 1 ai tigianl che sono rm 
sciti a fabbricare un ottimo 
prodotto che nscuote un cer 
to successo nel mercato in 
terno Le ventilate misure re 
stri tive che vengono dagli 
Sta i Uniti non apportereb 
bero quindi, sene conseguen 
ze ali industria calzaturiera di 
Tue ecchio essendosi essa st i 
bil ??ata per 1 ottanta per cen 
to della sua produzione sul 
mei rato nazionale Le uniche 
diff colta che si registrano 
quindi fra le aziende calza 
tu lere di rucecchio sono un 
pò quelle di cui soffie in 
generale li piccola e media 
lndustiia mancanza di credi 
to costo del denaro scarso 
finanziamento, mancanza di 
scuole per una vela qualifica 
dell'apprendistato In sintesi, 
mancanza da parte del gover 
no di una politica a favore 
dell artigianato e del ceto me 
dio produttivo Gli stessi one 
ri sociali ed assicurativi che 
vengono pagati in egual mi 
stira come ld grosse aziende 
industriali rappresentano un 
peso non indifferente per le 
piccole aziende calzaturiere di 
rucecchio Le altie difficoltà 
vanno riscontrate nella natu 
ra Individualistica dell impren 
ditore fucecchiese poco prò 
penso all'associazionismo e 
soggetto, quindi allo sfrut­
tamento delie grosse agen 
zie di vendita che fanno 11 
buono e il cattivo tempo sul 
mercato 

Naturalmente, questo sfrut 
tamento viene scaricato sulla 
classe opeiaia sia aumentan 
do i ritmi di produzione sia 
ricorrendo al lavoro a domi 
cilio Per foituna le cose, 
negli ultimi anni, sono cam 
biate e le aziende calzatane 
re fuceccniesl cominciano a 
perdere la dimensione preva 
lentemente ar lgianale per as 
sumeine una industriale Ma 
questo non è che 1 inizio e 
siamo anco a ben lontani dal 
potei dire che 1 industria cai 
zatuiiera di rucecchio abbia 
raggiunto quei livelli stan 
darci dell industria del Noid 
e non poti ebbe essere dif fé 
rentemente trattandosi sem 
pre di aziende a carattere ar 
tlgianale o meglio industriale 
Rimangono cosi gravi proble 
mi li risolti e il rapporto fra 
openi e datori di lavoio con 
tmua ad essere improntato 
sempie a livello paternalisti 
co essendo 1 operalo abitua 
to a lavoiare il più delle voi 
te a fianco del padione Ri 
riiano sempre m piedi il già 
vissimo pioblema dellappien 
distato a questo proposito 
vaie la peni ncoidare che il 
tienta pei cento dei lavoratori 
delle aziende calzitunere so 
no al di sotto dei diciotto 
anni percepiscono salari in 
ferlori agli opeul e rendono 
come tutti gli a1 tri essendo 

ì immessi dopo poco tempo al 
! la catena di pioduzione 

Pn gì ave ancora e il prò 
blema dei ragazzi di entà 
lnferioie ai quindici anni che 
popola io le aziende di ru 
cecchlo sfuggendo alla scuola 
dellobillgo Se a questo si 
»ggiuni'e poi la grande piaga 
del lavoio a domicilio si ca 
pisce benissimo come le azien 
de cai atunere continuino a 
prospeiaie sulla nelle della 
classe opeiaia Centinaia so 
no, infatti, le donne che « ag 
giuntano » In casa senza al 
cuna assiali azione sociale la 
vorando in imbienti poco 
adatti mettendo i repentaglio 
l i propria salute e quella del 
familiari a causa dello esala 
zione di « incollanti » Ma la 
situazione igienico sanitaria 
é pessima anche all'Interno 
degli stabilimenti il più delle 
volte gli opeiai sono costretti 
e lavorare in ambienti poco 
arieggi iti e non vengono ri 
spettate le più dementali re 
gole di tutela della salute 
dei favolatori mancino men 
se e refettori e gli operai 
sono costi etti i mangiare sul 
posto di lavoio con tutti 1 
rischi che ciò compoiti 

Il sradicato m occisione 
dell imminente iinnovo del 
conti itto di lworo e chi i 
mito i mobilitile li disse 
ODei.ui mche su questi obici 
tivi d e st inno il i b ise di 
uni dimensione uni ini e so 
culle nuova del lavoritele al 
1 interno della fabbnci 

Servizi a cura di 
FRANCESCO GATTUSO 

Un momento della lavorazione alla macchina pei II benzolo 

che farà? 
Risponde l'assessore Marino Papucci 

re cose realizza 
Riguardano l'autonoma espressione degli interessi, un programma per gli sbocchi di 
mercato, la contrattazione con i pubblici poteri - Tutti gli aspetti della vita industriale 
riguardano il nuovo organismo: dove non gli compete l'azione, elaborerà le proposte 

FIRENZE, settembre 
Abbiamo posto all'Assessore della Regione Toscana Manno Papucci, die si occupa del settoio industriale 

nel quadio dell'impegno collegiale della Giunta, tre domande: 1) qual è il suo giudizio sulle cause delle dif­
ficolta della piccola impresa, 2) che cosa piopone come linea di politica gcueiale, 3) quali compiti competono 
alla Regione Ci ha dato le seguenti nsposte 

o Occorre innanzitutto ncer 
cu e i moliw che stanno 

al fondo delle difficolta di msc 
ì imputo dclh piccola mdusti ìa 
nel meccanismo di sulupno eco­
nomico m/ionale e regionale 

1 ili motivi consistono a mio 
pai eie nel fatto che la piccola 
industna non prtecipa alle scel 
te che determinano il processo 
di sviluppo ma le subisce II suo 
compoi tamento o meglio la sua 
dinamici viene cletcìmnata di 
gli effetti che le gnndi scelte 
di politici economie i fitte sen/i 
teneie conto dei suoi pioblemi gè 

nonno sui meicati In questo 
siilo di cose diuene difficile 
se non impossibile pienderc o 
piognmmaie il futilio della lo 
ro attività La piccola nutublm 
quella autonoma che pioduce 
dnettamente per il mei cito ope 
ìa essenzialmente nel campo dei 
consumi singoli o famiglnn 
Abhig lamento \i i edamenlo 
piodotti firmaceutici e di ri 
flesso mche nel cimpo della 010-
du/ionc di centn stiumenlah col 
legati a tali setton in alti L set 
ton e presente in piccola mi 

Gli strumenti 
possibili 

l a Regione si daià piopu sti irnienti dintenento 
nell economia An/iclie copiale il governo centi ale che 
ha oigani/vato lintenento dt t iuciso nstiette oligai 
cine diligenti la Regione — per il fatto stesso di ope 
lai e più da vicino ai cittadini — si otienteia a foime 
più demociatiche con la paitecipa/ione alla gestione 
degli stessi eletti (consiglieri commi ili pi ovino ili i< 
gionah) e di iappiesent enti delle categorie inteiessati 

I espeuen/a delle legioni a stituto speci ile e le 
esigen/e inattuali, suggeriscono questi possibili stili 
menti 

SOCIETÀ' FINANZIARIA pei i ìccoglicie me/zi uit 
li//indo le banche esisten'i eel avwatu ali iinestinicnlu 
pioduttivo secondo scelte piccise II che signific i cu 
dito dogato in bisc a \ ilut i/ione dei pioj,i immi s i 
dal lato piuduttuo che sociale (occupi/ione silubntil 

CONSORZI fi i enti Incili fi i giuppi di pn\ i t i 
misti Ila enti e pinati Ila socieI i l inuu/ i i i i e pn 
vati pei s\olgeie collettivamente le attivila che ìicluc 
dono pili ampie dimensioni 

ENTI INDUSTRIALI di nituia speculo (come gli 
Enti chimico mmei an della Sicilia e Snelegni) o ini 
gestire in m micia toni cimala più fibbnche di uno stes 
so settene cioc con scopi di pionwione e di iile\a/ione 
di f ibbnchc in elisi 

ENTE DI SVILUPPO il qinle ciccen11 indo molte 
fun/ioni su b isc eh zona consigli eh \ 111 e o e miunil i 
mol l imi i / l inde commi ih o coopei Une cu pioimn 
e l lincee in pi i pilo le i t i m i l comunel le di 11 Igllenl 
t u l i che uchiceloiio d i i iun- ium legioniic o l u t i ne 

ginn ile 
Natuiahucnte si ti ittei i m nulli e isi eh solenne 

1 autogestione coopti ilu i I s s i i cintele pi i limili n 
melile che \i sii un iss K I i/ioni ceoptll tna Mi que 
sta associazione soigci 1 tinto più f icilmentc qu melo \ i 
6ia un sostegno apeito e consistente cicliì Regimo 

Esportare: il mondo 
non finisce 

col mercato USA 
Il consiglio comunale di Castelfranco ha chiesto al gover­
no di corcare altri sbocchi alla produzione calzaturiera 
Una città nuova, con tanti problemi sociali irrisolti 

CASTELFRANCO, s e t t c m b i e 
La pi ima ìmpicss ione clic n c e \ o il \ i s i fa to ic che pei la pr ima volta si l e c a 

a Caste l l i anco di Sotto, un comune di diecimila abi tan t i ai confini della pro­
vincia di Pisa , e quella di un paese giovane Bas ta , in ta t t i , d a i c uno sgun ido 
alla pcrifei ìa ] ci vedete decine L decine di siibih unti e cipdnnoni nuovi che hanno Ha 
stoiniato compii tamente 1 aspetto agncolo della \ occhia Castelfranco Se co quindi un co 
nume in cui 1 ndustna e ciesciuta frettolosamente » molto spesso in niameia caotica e 

piopuo quello di Castelfranco 
che oggi lappresenta uno dei 
centn più irnpoi tanti per la 
pioduzione di sandali II mer 
calo che as&oibe maggionnen 
te la produzione castelli an 
chese e quello degli Siiti Uni 
ti dove glosse agenzie di 
\ endita unno spesso /man 
/iato mipimentoli locali pei 
la costui/ione di nuovi stabi 
Irnienti con contratti a volte 
iioppo oneioM cht hanno mts 
su in difficoltà gli impiendi 
ton medesimi 

La notizia del furioso pio 
getto di legge Mills secondo 
cui gli Stati Uniti si appiè 
stei ebbei o a ì idui ì e del 10 
pu cento le mipoitaziom di 
M arpe da alcuni setton de 
gli mdustnali o stali «gonfia 
U » ad mte diffondendo pie 
visioni catastiofiche pu 1 av 
venne di Castelfranco tutto 
questo e stato I itto nell mimi 
nente ì innovo dei conti atto di 
h \o io nella \ana spei mza 
che la classe opeiaia e le oi 
gam/zizioni sind icali * mode 
i ivsuo» le ptopne iichioste 
In uni t i - si tondo IUCIÌL il 
p u t t e di Tienili impienditon 
di CisLelfranco la cosa non 
dovi ebbe appoitne seni dan 
ni se h puccnluale del 10 
pti cento e iilenta - come 
pi evede la legge Mills — ai 
quantitativi esportati nel 1%7 
anno in cui la produzione del 
1 mdustna calzatili len locale 
i egistiò la punt i massima 
Anzi — sempie secondo il pa 
ìere di alcuni impienditou — 
la cosa poi tei ebbe una certa 
stabilità nelle aziende medesi 
me ponendo fine alla vana 
corsa di maggioie pioduttivi 
ta di alcune aziende Di que 
sta pieoccupa7ione si è fatto 
inteipiete anche il Consiglio 
comunale che in una delle pn 
me sedute ha approvito un 
oi dine del gioì no in cui si in 
\ ita il ministeio del Commer 
ciò con 1 esteio a svolgeio 
una azione di tutela nei con 
fronti della nostia economia 
nazionale e s\olgeie una nuo 
va politica che assicui i lo svi 
luppo delle piccole aziende cai 
zatmieie 1 occupazione e i 
salan dei lavoiaton e che si 
impegni a cdcaie nuovi mei 
cali esteii pei lo sbocco del 
la nostia pioduzione calzatu 
nei a 

lutto questo nuscnebbe a 
dai e una celta oiganicita e 
un certo collegamento ali in 
dusuia calzatimela di Ca 
stelfianco che soffie tutti i 
mah delle piccole e medie 
aziende pei la completa as 
senza da pai te del goveino 
di una politici a favoie del 
laitigianato e del ceto medio 
piodullno liasteiebbe quin 
di appoitaie dei seni piovve 
diluenti legislativi die tuteli 
no la piccola e media ìmpic 
sa incoiaggiando 1 associazio 
msmo e sgiavando le impie 
so dei gì avi onen fiscali L 
I alternativa al sistematico 
scai ico delle difficolta sulle 
spalle dei lavoiaton le cui 
condizioni a Castelfranco so 
no molto precane Centinaia 
sono infatti gli opeiai spe 
cialmente eringi ali dal Men 
dione che 1 ivouino nelle a 
/lende a condizioni di sottos i 
lano La mino dopeia e flut 
tu iute e spesso si assiste a 
dei continui spostamenti di 
opeiai che vanno da un a/ien 
c\t\ a un alti a ali i ì ice rea di 
un salano più alto 

Pochi sono t hvoiaton che 
godono di uni completa as 
sicuiazione sociale sia pei ehi* 
nel libio piga vengono ìegi 
sti ite meno ore di quelle ef 
fattivamente svo'te sia pei 
che il valoie delle mai che 
assicuntive i volte è nife 
noie a quello di 11 effettiva 
quilifìcn del 'ivoiatoic Ma 
II più glossa pi ig i imi me 
scmpie quel! i del 1 ivoio a 
domicilio il cui nume io e dil 
l ciie conti oli u L ni i che si 
iggna sicui imenlt iltoi no 
ille 2r)00 unita Si ti itti di 
donne che nbitino nelle ( ini 
[lagne \ ìcine a C istelfiancn 
che lavotano scivi la mini 
mi Tssicuia/ione sociale e 
che fanno decine di clulome 
tu pei piendeie il lavoio ne 
gli stabilimenti e poit u scio 
n ca^i dove lavoi ino in con 
di/iom igienico stmt ino in 
soppoitibili TI pm dello voi 
li 1 imputici toic d i in ap-
ptlto il 11 oro i (1 inni ho ul 
ib li spie il itoi tilt poit ino 
U so ii pt dm U imi n e i t i 
s i di Ile noi mt! 

I cto le < >nd zi in dell In 
dii'.tii l e i ? dm K i i di Cistel 
fi meo u i indulti \ che ò 
Mesciuti frettolosi!! ente ni 
una >iaia ione politici m cui 
tutto e pi disposto p i soin 
caie le sit lazioni negitne sui 
lavoratori 

sura e con una tendenza co^tan 
te veiso un pi ogi estivo asso-ibi 
mento da pai te della glande in 
clustin Obbiettiv unente quindi 
il peso che la piccola ìndustm 
può esucilaie sulle grandi scel 
le piogiamm itithe e di sviluppo 
economico i molto modesto ti 

le peso viene poi praticimente ad 
esseie compiei unente annullato 
di un Titto soggettivo li itisi 
sten a di uni oigani7zi7ione che 
i accolga lutti ì piccoli impren 
ditoii dindo unita e foiza di 
conti itti/ione uilononn alia ca 
tegona pu fu \ ilere la loio 
\ olonta tesi id assicui ai e la 
stabilita pioduttiva delle azien 
de e ci eai ne le condizioni di 
sviluppo 

Da questo stito di piecineti 
dovuti al fitto di dover onen 
tue ì loio piofi munì sugli a 
a petti delle scelte compiute da 
altiì e sulle alterne vicende di 
un mercato pi ogi animato senza 
teneie conto nei loio pioblemi 
ddiv mo pei le piccole industrie 
le maggiori difficolti Lsse pos 
sono cosi iiassumeisi 

Difficoltà nella individuazione 
dei volumi di mei ce d i potei 
collocale sul mei cito da cui 
piemie vita la difficolta di de 
finn e pei un ccito numero di 
anni le carattenstiche e 1 ampie/ 
za della oigani7/^7ione a/ien 
da le 

Costante allei riusi dell ancia 
nitrito del mei calo pi ivo di 0,4111 
strumento stabili//itoi" e ton 
segui ole diilie )lt i ueot mite 
nella "-lui/ioni fitnn/iuM con 
ti inente 1 t ìpit ih incessili 1 
gu mine 1 sciu/io dell \/mnd\ 

Kilcv ili oiMim ed effetti 
dellt d flico l\ di insci 1 

monto de le pieeoio a/enle nel 
pijctsso di s\ 11 >po si tu t t i 
di te 101 ne co i'o pt 1 eoi e no 
di olmiinulo ne li picdisrawio 
ne dei piogi limili di ntervento 
0 sopntutto nel fissiro lo linee 
generili d e h politica di svi 
luppo 

Cosa fare? Innanzitutto inso 
me r stilili ti idi/i< tali in 
LUI opuino lo peculi inclusine 
ni 1 ini v. tri sin ) di s\ hi ) io 
111/ un il< p i I >i om ndo nulle 
[KM i s n 11 t 111 (Pi i[ un 
1111/ mt ) t 1 11 u n 1 
1 t IH < s u 1 s » I hsf uè 
1 i )in t 1 11 
l'i 1 )tu 11 e un 0 innoit m 

U )bbi< t vo oc 1)11 no tu os« 
1 ) I 1 ^ 1 / 1 li un i is 

so 1/ 1 e il i 1 1 !< 111 p 
ilo 1/ < 1 h 1 ) 1 < 1 tir soli 

t u li pio i 11 v i - * 1 pio >n 
piobemi tu li fi^o di e ibon 
/ one doi piani rn?ioiuli 0 ie-
giondli 

e 

2) Un i v il 1 i/ione di tile 
pioblomi i ti voli > Comunitario 
in gì irlo di piogi 11 ni ne m 
luu i di missima gli ippoiti che 
ogni \T/OIIC del VILC devo re 
care pei soppcine alla doman 
di piovonienle dal mtreato Co 
murntai 0 

"ì) Um contritliziono pubbh 
ci e progi imm iti dei tontin 
genti di espoitì/ione dei ptodot 
ti dall iiea comunitam veiso 
litri pae^i ed incile delle even 
tua li impoita/ioni 

Solo uni volta re ih// ite 
queste ti e cose si potrà unii 
incute programm ire il futuro 
anche delle piccolo i/iende as 
sicunndone li stibihtà 

Allori si renae ne^essino un 
mio voti o fin (ito leso 1 provo 
caio uni prof imi i r sUi ttui 1 
7ione dell issotto oiganizMlivo 
a7icndal e id istituii e ti a di 
osse foi me associ ite ai fini del 
li ndu/ione dei costi di pio 
dii7ionc (icquisti ni nei e pi ime 
0 miceli 11111 e 1 cesso al eie 
dito per queilo ne) ed mene 
ai fini del modo più la/ionale 0 
più iedditi7io di iolloca7ione del 
prodotto finito sui mei cito 

A questo occorro aggiungere 
una pi otonda icv isione nr 1 si 
sterna 11 edilizio per facilitile 
1 accesso il credito di escici 
710 climi luendo le ittinli bardi 
ture di gatan/ia elio rendono 
pi ossoci 1 impossibile imi ne ehi 
si tiov 1 in diffitolta mentto ehi 
difficolt 1 non h 1 può 1 iti vere 
tutto il cictìito clic v ioli 

QL 1 1 d questi piov ve ìinit n 
ili e ni|)eti di ) Re 

b one' 
\es u > li e ssi in f 11111 1 di 

1 etti 1 nt 1 pi 1 il momento 
nelle ci n )i ( 11/t di 111 Ki M me 
Flessoti ti il invee i ci 1 u ri 
li ino m 11 1 tonni piomo/ionile 
di el ibi 1 t/ioni e tli pioposl 1 
I eio nt n senibii cosi ti î eui t 
bile se si tiene conto clu 1 in 
Rivinto decisivo vieni fitto 1 
seguito Itili fise pioiro/ion ile 
e stilli pi oposte di set Ite ehi 
la Ri gu li può tv in/ ut st 11 
Keg om pò 1 1 eont ire siili 1 eoi 

li un 1 mt inoiin \s 
di 1 pie )It u hi 
1 K 1 di li 01 L, 1 / 

ti 1 1 In 1 IH 11 
1 1 1 111/ 1 ni 

© 

1 il) )i 1/1 
oe i/ 

1 
>ll I 1 
ndt 1 li 

I ! n v d 1 t i n t i n e 
) sto tv 111/ Iti 
I o i t ist d 111 ti il / 

/1 )t e 1 li di i iMotu p u ^1 11 
t i 1 ) ii| ton? 1 11 t u uno e ìe 
cubi 1 cs 11 dell 1 l u g i m 

AURLNO I ' A P b C C I 
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\\ 

Le più qualificate 
aziende del settore 

FUCECCHIO 
CAL 7AruRincio LAVORAZIONE « IDEAL » 

POLACCHI SPORTIVI 

5 0 0 5 4 FUCECCHIO (Firenze) 
Via Romana Lucchese 

Sla7 Feri S Mini ito 1 inocchio Tel 20 418 

50050 PONTE A CAPPIANO 

(FIRENZE) 
Iclofoni - Uff 27 018 — Ab 27 0ÌI 

FIANCHI VEGETALE INGRASSATO E SEMINGRASSATO 

VIA 

6 6 fi 
Bu 

PALAGINA 

CONCERIA 

% n /% 1 
i% ft^i%J 
spc«.lnlltà fianchi Ingrassati 

Tel 27 MI 

F 1 
L± 
e son 

1. tf 1 I 
ILIVI 
Ingrassali por 

50050 PONTE 

TV fa m A 
:alzaturo 

A CAPPIANO 

99 

(Firenze) 

CALZATURIFICIO S. Giwrgiw s n e. 

di SOLDAINI & SETTESOLDI 
Via delle Fornaci, 13 50054 FUCECCHIO (Firenze) - Tel 20 221 

PRODUZIONE CALZATURE SPORTIVE DA UOMO 

BORSETTIFICIO 

Tel 20 758 Via G Piccini S 50054 FUCFCCHIO (Firenze) 

BORSE IN PFLLE PER DONNA - ESPORTAZIONE E INTERNO 

calzaturificio AHEDAS 
C A L Z A T U H H U O M O B R A G A Z Z O 

50054 FUCECCHIO (FI) . Via Romana Lucchese, 110 . T»l. 80.640 

a 
C A L Z A T U R I F I C I O VENUS T) 

di ILIO VIVALDI 

50054 FUCECCHIO (Firenze) . Via Roman» Lucchese - Traversa, 9 - Tel 201)1 

calzature da uomo - mocassini originali . sportivi . lavorazione «IDEAL» Polacchi sportivi 

CALZATURIFICIO 1LIOS. di Balatresi Renzo 

PRODUZIONE CALZATURE TIPO POLACCO PER UOMO E BAMBINO 

via Leonardo da Vinci, 13 
Tel 20 059 

50054 FUCECCHIO 
(Firenze) 

CASTELFRANCO 

PARO rMRADINI 

Medig l i ! do io altn mona 
Oscar 1970 
Premio moda estate ]970 

Via Alale 7 Tel Uff 47 (Mfi 
A D I U 7 Tel 47 395 

56022 Castelfranco di Sotto (PI) 

CaiMwifkh «VERSILIA » 

di MINI GINO 
CASTELFRANCO DI SOTTO (Plsfl) 

AUTOTRASPORTI 

VIRGILIO MARTINI 
CASTELFRANCO DI SOTTO (Pisa) - Tel. 47.110 

VI \ l L 
Il I 

CALZATURIFICIO 

SERGIO 
ii u n 
17 (11)2 

NUTI 
56022 CASTELFRANCO DI SOTTO 

P1S\ 

CALZATURIFICIO f r e e d o n n s n.c. 

di LANZOTTI & PARLANTI 

V h Francesca Nord S MARIA A MONTE (Pisa) 

C A L Z A T U R I F I C I O « 1, O R B A C » 

di LORIANO BACHIN1 
Via Calata.ìmi - Tel. 47.086 

CASTELFRANCO DB SOTTO (Pisa) 

http://ODei.ui
file:///isifatoic

